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PREMESSA 
La Legge 10 aprile 1991 n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel 
Lavoro” (ora abrogata dal D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, in cui 
è quasi integralmente confluita) rappresenta una svolta fondamentale nelle politiche in favore delle 
donne, tanto da essere classificata come la legge più avanzata in materia in tutta l’Europa occidentale. 
Le azioni positive sono misure temporanee speciali in deroga al principio di uguaglianza formale e 
mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomo e donna. 
Sono misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, evitare 
eventuali svantaggi e riequilibrare la presenza femminile nel mondo del lavoro. 
Il percorso che ha condotto dalla parità formale della Legge n. 903 del 1997 alla parità sostanziale della 
Legge sopra detta è stato caratterizzato in particolare da: 

 l’ istituzione di osservatori sull’andamento dell’occupazione femminile; 
 l’obbligo dell’imprenditore di fornire informazioni sulla percentuale dell’occupazione 

femminile; 
 il mantenimento di determinate proporzioni di manodopera femminile; 
 l’istituzione del Consigliere di parità che partecipa, senza diritto di voto, alle Commissioni 

regionali per l’impiego, al fine di vigilare sull’attuazione della normativa sulla parità uomo 
donna. 

Inoltre la Direttiva 23/5/2007 "Misure per attuare la parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle 
Amministrazioni Pubbliche",richiamando la Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 
2006/54/CE, indica come sia importante il ruolo che le Amministrazioni Pubbliche ricoprono nello 
svolgere una attività positiva e propositiva per l'attuazione di tali principi. 
Il D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198, all’art. 48, prevede che: “Ai sensi degli articoli 1, comma 1, lettera c), 
7, comma 1 e 57, comma 1 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, le Amministrazioni dello 
Stato, anche ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni e gli altri Enti pubblici non 
economici, sentiti gli organismi di rappresentanza previsti dall’art. 42 del Decreto Legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 ovvero, in mancanza, le organizzazioni rappresentative nell’ambito del comparto e 
dell’area di interesse sentito, inoltre, in relazione alla sfera operativa della rispettiva attività, il 
Comitato di cui all’art. 10 e la Consigliera o il Consigliere Nazionale di Parità ovvero il Comitato per le 
Pari Opportunità eventualmente previsto dal contratto collettivo e la Consigliera o il Consigliere di 
parità territorialmente competente, predispongono piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel 
loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di 
pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. 
Detti piani, tra l’altro, al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli 
professionali nei quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera d), 
favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove 
sussista un divario tra generi non inferiore a due terzi…. Omissis…. I Piani di cui al presente articolo 
hanno durata triennale (…)”. 
 
 
L'ORGANICO DEL COMUNE 
Il Piano triennale delle azioni positive del Comune di Vibo Valentia non può prescindere dalla 
ricognizione  dell'organico ed all’indice numerico dei due sessi, rappresentati nelle diverse categorie 
lavorative per come indicato nella seguente tabella, con riferimento ai dati del 31/12/2014: 
 
 
 



Ruolo/Categoria  Donne  Uomini Totale  
Dirigente/Segretario generale 1 2 3 
Cat. D -P.O. 3 5 8 
Cat. D 8 8 16 
Cat. C 29 70 99 
Cat. B 16 27 43 
Cat. A 15 26 41 

TOTALE 72 138 210 
 
 
AZIONI POSITIVE 
L’obbligo normativo, come sopra espresso, prima contenuto nell’art. 7, comma 5, del D.Lgs. n. 
196/2000 (ora abrogato dal D.Lgs. n. 198/2006 ed in questo quasi integralmente confluito) verrà 
formulato dal Comune attraverso le seguenti azioni positive: 
 

1. Costituire il Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere 
di chi lavora e contro le discriminazioni previsto dall'art. 57 del D.Lgs. n. 165/2001, come 
introdotto dall'art. 21 della L. 4 novembre 2010, n. 183, e renderlo operativo in attuazione delle 
linee guida circa le modalità di funzionamento, approvate con direttiva 4 marzo 2011 del 
Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione emanata di concerto con il Ministro 
per le apri opportunità recante “Linee guida sulle modalità di funzionamento dei “Comitati 
Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 
contro le discriminazioni”; 

 
2. Predisporre il codice di comportamento relativo alle molestie sessuali nei luoghi di lavoro, 

secondo quanto previsto dall'art. 25 del CCNL del 5.10.2001; 
 

3. Prevenire il mobbing: i provvedimenti di mobilità che comportano lo spostamento di 
dipendenti ad unità organizzative di servizio diverso da quello di appartenenza devono essere 
motivati da ragioni organizzative che richiedono il potenziamento temporaneo o stabile 
dell'unità organizzativa cui il dipendente è destinato. La eventuale rilevazione di situazioni che 
possono sfociare in comportamenti di mobbing, comporterà l'immediata adozione di azioni 
riorganizzative del contesto lavorativo in cui tali situazioni si sono determinate; 

 
4. Garantire: 

 la formazione e l'aggiornamento di tutto il personale, senza discriminazioni di genere; 
 l’adozione di modalità organizzative delle azioni formative che favoriscano la 

partecipazione dei dipendenti in condizioni di pari opportunità e non costituiscano 
ostacolo alla conciliazione fra vita professionale e vita familiare; 

 la riserva alle donne, salvo motivata impossibilità, di almeno 1/3 dei posti dei componenti 
delle commissioni di concorso o di selezione; 

 la cultura della pari opportunità fra uomini e donne per l'accesso al lavoro dichiarando 
espressamente tale principio nei bandi di selezione di personale; 

 
5. Consentire, nel rispetto di un equilibrio fra esigenze dell'Amministrazione e richieste dei 

dipendenti, temporanee personalizzazioni dell'orario di lavoro del personale, in presenza di 
oggettive esigenze di conciliazione tra la vita familiare e la vita professionale, laddove possano 



esistere problematiche legate non solo alla genitorialità ma anche alla necessità di assistere 
familiari in situazione di condizione sociale o psico-fisica tale da richiedere assistenza per 
l’espletamento dei normali atti di vita quotidiana;  

 
6. Attivare specifici percorsi di reinserimento nell'ambiente di lavoro del personale al rientro dal 

congedo per maternità/paternità. 
 
 
OBIETTIVI 
 
Le politiche del lavoro adottate nel Comune di Vibo Valentia negli anni precedenti (flessibilità 
dell'orario di lavoro, modalità di concessione del part-time, formazione) hanno contribuito ad evitare 
che si determinassero ostacoli di contesto alla realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro 
tra uomini e donne presso l'Ente. 
Proseguendo in questa ottica, gli obiettivi che l'Amministrazione comunale si propone di perseguire 
nell'arco del triennio sono: 

1. tutelare e riconoscere forme fondamentali e irrinunciabili di diritto alla pari libertà e dignità 
della persona dei lavoratori; 

2. garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da 
relazioni interpersonali improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei 
comportamenti; 

3. ritenere come valore fondamentale da tutelare il benessere psicologico dei lavoratori, 
garantendo condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti o mobbizzanti; 

4. intervenire sulla cultura della gestione delle risorse umane perché favorisca le pari opportunità 
nello sviluppo della crescita professionale del proprio personale e tenga conto delle condizioni 
specifiche di uomini e donne; 

5. rimuovere eventuali ostacoli che impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di 
lavoro e nel lavoro fra uomini e donne; 

6. favorire politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e familiari. 
 
 
DURATA DEL PIANO 
Il piano avrà durata triennale con termine al 31.12.2017, dando atto che le azioni riprendono l’attività 
svolta da organismi similari che, con l’istituzione del CUG, vengono assorbiti in tale nuovo assetto 
organizzativo.  
 
 
PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE 
Il Piano sarà pubblicato sul sito istituzionale del Comune, sarà trasmesso all’Assessorato competente 
della Provincia di Vibo Valentia. 
Sarà, inoltre, reso disponibile per tutte le dipendenti ed i dipendenti sulla rete del Comune di Vibo 
Valentia. Nel periodo di vigenza, presso l’ufficio di Segreteria Comunale, saranno raccolti pareri, 
osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale 
dipendente, in modo da poter procedere, alla scadenza, ad un aggiornamento adeguato e condiviso. 


